LA GIUNTA COMUNALE

Su relazione del Sindaco Presidente, del Segretario comunale e del Ragioniere comunale;

VISTO il capo I° del D.L.gs 30/12/1992, n. 504, che istituisce, dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e ne disciplina l’applicazione;

CONSIDERATA la competenza della Giunta Comunale a determinare l’aliquota ICI per l’anno 2004 ai sensi dell’art. 42 lettera b) del T.U.E.L. n. 267 del 18/08/2000 il quale ha attribuito al Consiglio il compito di deliberare l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, ma con esclusione di ciò che interessa la determinazione delle aliquote dei singoli tributi;

VISTO il comma 4 dell’art. 14 del regolamento comunale per la disciplina I.C.I., nel quale è stabilito che il valore delle aree fabbricabili è rivalutato sulla base degli indici ISTAT a partire dall’anno 1999, calcolato sulla base degli indici del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, mensilmente pubblicati dall’Istituto Nazionale di Statistica;

CONSIDERATO, altresì, che per la redazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002, al fine di conseguire l’equilibrio della gestione corrente dello stesso e tenuto conto della particolare situazione economica e sociale esistente nel nostro Comune,l’aliquota I.C.I., così rideterminata, dovrà essere stabilita nella misura del 6 per mille;

VISTO il parere favorevole del ragioniere comunale ex art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000;

All’unanimità dei voti

DELIBERA

Di confermare, per l’anno 2004, l’aliquota I.C.I. unica nella misura del 6 per mille, sia per i fabbricati che per le aree fabbricabili,

Di stabilire:

· Che i fabbricati invenduti dalle Imprese, ai sensi dell’art.12 del Regolamento, l’aliquota rimane fissata nel 4 per mille;

· Che la detrazione per abitazione principale è pari ad € 103,29;

· Che per i valori delle aree fabbricabili restano applicabili quelli stabiliti negli anni precedenti;

Di dare atto, così come previsto dalla deliberazione consiliare n. 34 del 26/09/2003, che per tutti i cittadini che provvedono alla sostituzione di parti esterne del fabbricato, realizzate in marmo, con pietre locali, alla sostituzione di pensiline in PVC con pensiline di ferro o rame, alla rimozione di porte o infissi in alluminio con porte e infissi di legno imposte a pannello intero, alla rimozione di opere da lattoniere esistenti con quelle in rame è dovuta l’aliquota I.C.I. nella misura agevolata nella misura dello 0,10 per mille;

Di dare atto inoltre che l’aliquota agevolata dello 0,10 per mille è applicata per un periodo di anni tre ed a condizione che sia richiesto preventivo sopralluogo da parte dell’ufficio tecnico;

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.

